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Parrocchia dei Santi Sette Fratelli Martiri - Ranica

VIA CRUCIS                                                     Venerdì Santo 2005

Questa via crucis prende le mosse dall’Eucarestia. 

Il tentativo è quello di mostrare come l’Eucarestia, quella cena che Gesù fece con i Suoi tre giorni prima di morire, rimanda alla crocifissione poiché ne è l’anticipazione ed è il modo per continuare ad esserne contemporanei.

Ecco allora il viaggio che è implicito in ogni Eucaristia, il 

VIAGGIO CHE VA DAL CENACOLO AL CALVARIO.

Nel nome del Padre e del Figlio

E dello Spirito Santo.

Canto: Servo per amore

Una notte di sudore

sulla barca in mezzo al mare

e mentre il cielo s’imbianca già 

tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiama

un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore

le tue reti getterai

Offri la vita tua

come Maria ai piedi della croce

e sarai

servo di ogni uomo, servo per amore

sacerdote dell’umanità.

Avanzavi nel silenzio

fra le lacrime e speravi

che il seme sparso davanti a te

cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa

perché il grano biondeggia ormai

è maturato sotto il sole

puoi riporlo nei granai.

INTRODUZIONE

Ragazzo:  ma dove siamo capitati? Che luogo è questo?

Celebrante:  siamo al Cenacolo. Immagino che tu sappia che luogo è il Cenacolo.

Ragazzo:  mi prendi per ignorante? E’ il luogo dove Gesù ha vissuto l’ultima cena.

Celebrante:  bravo. Partiamo proprio da qui, dal Cenacolo. Vogliamo andare a fare un po’ di luce su quello che vivi ogni domenica, l’Eucarestia, la S. Messa.

Ragazzo:  se vuoi che sia sincero, a me capita tante volte di essere lì attorno alla tavola dell’Eucarestia, ma di restare imbambolato, senza capirci niente.

Celebrante:  non pensare che capiti sono a te. Anche a noi adulti capita questo, restare imbambolati senza capire niente. E guarda: la stessa cosa è capitata ai discepoli, là nel Cenacolo. Senti che cosa si dicono dopo l’ultima cena.

***
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Ragazzo: quindi anche i discepoli non hanno capito al volo quello che Gesù aveva fatto durante l’ultima cena?

Celebrante: più o meno. Hai visto: Giacomo e i più non hanno capito. Pietro continuava a non accettare un Maestro che faceva così e invece Giovanni aveva già intuito quasi tutto.

Ragazzo: io sono molto simile alla maggior parte dei discepoli che non capiscono.

Celebrante: sai che per capire quello che ha fatto Gesù nel Cenacolo occorre compiere un viaggio quello che va dal Cenacolo al Calvario. E’ il viaggio che ci prepariamo a vivere. Vedrai, lentamente diventerà chiaro quello che Gesù ha fatto in quell’ultima cena

Ragazzo: bene allora partiamo?

Celebrante: Viaggeremo in alcuni luoghi importanti e ci fermeremo ad alcune tavole un po’ diverse da quelle del cenacolo che sono un po’ le nostre tavole. E intanto scopriremo che ne è di quel corpo, il corpo di Gesù.

Prima riflessione: LA TAVOLA DEL DONO
UN CORPO CONSEGNATO
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Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Matteo ( Mt  26,14-16) 

Allora   uno  dei  dodici,  chiamato  Giuda  Iscariota, andò dai sommi sacerdoti e disse: “ quanto mi volete dare perché io ve lo  consegni?”  E  quegli gli  fissarono  30  monete  d’argento.

Da quel momento cercava l’occasione propizia per consegnarlo.

***

Preghiera

Rit.  Signore, pietà

Per la nostra tavola piena di calcoli.  Rit.
Per la nostra tavola piena di interessi e tornaconti.  Rit.
Per la nostra tavola piena di egoismi.  Rit
Rit. Signore, facci partecipare

Alla Tua tavola dove Tu ti fai dono completo.  Rit.

Alla Tua tavola dove Tu ti fai dono gratuito. Rit.
Alla Tua tavola dove Tu ti fai dono continuo. Rit.
Canto: Non m’abbandonare

Rit.  Non m’abbandonare, mio Signore

        Non mi lasciare, io confido in Te. (bis)

Tu sei un Dio fedel, Dio d’amor,

Tu mi puoi salvare: io confido in Te.

Rit.  Non m’abbandonare, mio Signore

        Non mi lasciare, io confido in Te. (bis)

Tu conosci il cuore di chi Ti ama.

Tu lo puoi salvare se confida in Te.

Rit.  Non m’abbandonare, mio Signore

        Non mi lasciare, io confido in Te. (bis)

    Seconda riflessione: LA TAVOLA DEL SACRIFICIO

UN CORPO OFFERTO
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Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce  hai redento il mondo

Dal Vangelo di Matteo (Mt 27,20-26)

Ma i sommi sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a richiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora il governatore domandò: «Chi dei due volete che vi rilasci?». Quelli risposero: «Barabba!».Disse loro Pilato: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!».Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!».E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli».Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso.

Preghiera:

Signore, quante volte sento ripetere a Messa:

“Questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi”

Lo sai come la mia tavola assomigli tanto a quella di Pilato;

 in questa tavola si condiscono insieme indifferenza e giudizio spietato.

Signore, donami di sedere alla Tua tavola. 

Tu non sei indifferente, Tu sei completamente interessato a me.

Tu non sei un giudice implacabile, ma Ti metti dalla mia parte

 e arrivi a pagare al mio posto. 

Signore, unico sacrificio gradito al Padre, donaci di unirci ala Tua offerta

 perché solo così anche noi diventiamo offerta gradita al Padre.


Terza riflessione: LA TAVOLA DELLA CONDIVISIONE
UN CORPO TORTURATO

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce  hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Matteo ( Mt 27,27-31)

Allora i soldati del governatore condussero  Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte.

Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!».  E  sputandogli  addosso,  gli  tolsero di mano la  canna e  lo  percuotevano  sul capo.  Dopo averlo così schernito,  lo  spogliarono  del  mantello,  gli  fecero  indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.

***

Preghiera

Rit.  Signore abbi misericordia

Quando, come i soldati, pensiamo solo ad arraffare,

a prendere per noi, a conquistarci i posti migliori. Rit.

Quando, come i soldati, siamo causa di sofferenza per altri

 e godiamo del male altrui. Rit.

Quando, come i soldati, non conosciamo che cosa 

voglia dire condividere. Rit.
Quando, come i soldati, siamo pieni di pretese 

e non conosciamo la parola “grazie”. Rit.

Quarta riflessione: LA TAVOLA DELL’ALLEANZA
UN CORPO SPEZZATO

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce  hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Luca (Lc 22,54-62)

Pietro seguiva Gesù da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro.

Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: «Anche questi era con lui». Ma egli negò dicendo: «Donna, non lo conosco!». Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei di loro!». Ma Pietro rispose: «No, non lo sono!». Passata circa un'ora, un altro insisteva: «In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo». Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò.

***
Preghiera

Signore, che discepoli Ti sei scelto.

Quando c’è da dimostrare di essere Tuoi amici tagliano la corda,

quando essere dei Tuoi costa se la danno a gambe, 

quando seguirTi per far quello che fai Tu si fa impegnativo

 spariscono dalla circolazione.

Signore, fra questi amici ci sono anch’io. Abbi pietà di tutte quelle fughe 

nelle quali preferisco mettermi al riparo, per le volte in cui mi metto in difesa, 

arroccato a difendere la mia immagine.

Signore, il Tuo Sangue versato è per una nuova ed eterna Alleanza,

è perché l’Amicizia con Te faccia un salto di qualità e divenga indistruttibile.

Grazie, Signore: sei passato nella solitudine più completa

perché noi entrassimo nella comunione più intima con Te.


Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce  hai redento il mondo

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 19,28-30)

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempire la Scrittura: “Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.

Pausa di silenzio in ginocchio

***
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Preghiera

Rit.: Agnello che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi

Tu sei l’Agnello che volontariamente si è lasciato condurre al macello.  Rit.

Tu sei l’Agnello consegnato nelle nostre mani.  Rit.

Tu sei l’Agnello al quale nessun osso è stato spezzato.  Rit.

Tu sei l’Agnello che ha versato il sangue della nuova ed eterna alleanza. Rit.

Tu sei l’Agnello il cui sangue ci ha segnati per la salvezza. Rit.

Tu sei l’Agnello che è passato in mezzo alle nostre infermità. Rit.

Tu sei l’Agnello che toglie i peccati del mondo.  Rit.
Tu sei l’Agnello sul quale volgere il nostro sguardo.  Rit.

Tu sei l’agnello nel quale tutto è compiuto.  Rit.
Tu sei l’Agnello immolato perché noi possiamo essere nuovi.  Rit.
                                                                              

CONCLUSIONE

Celebrante: allora hai guardato alla tua tovaglia? Dimmi un po’: che cosa è saltato fuori?

Ragazzo: dentro il pane spezzato sono apparse 4 parole: dono, sacrificio, condivisione, alleanza.

Celebrante: proprio così. Sappi che ogni volta che sei a Messa sei seduto alla tavola del dono, del sacrificio, della condivisione e dell’alleanza.

Ragazzo. Quanto è diversa la tavola alla quale Gesù ci invita dalle nostre tavole.

Celebrante: è vero. Le nostre tavole sono molto spesso come quelle di Giuda, di Pilato, dei soldati e dei discepoli fuggitivi.

Ragazzo: e poi sul pane spezzato è apparsa una croce.

Celebrante: certo ed ora hai capito perché?

Ragazzo: perché quello che Gesù ha fatto nell’ultima cena rimandava a quello che Gesù ha fatto sulla croce.

Celebrante: sei bravissimo. Ogni volta che ti siedi alla tavola dell’Eucarestia vieni portato sul Calvario. Quel corpo che ricevi, il corpo di Gesù, è un corpo consegnato, offerto, torturato e spezzato.

                                    
[image: image3.wmf] 

          

Bacio della Croce                              

Canto: Padre Mio           

Padre mio mi abbandono a Te,

di me fai quello che Ti piace

Grazie di ciò che fai per me,

spero solamente in Te.

Purché si compia il Tuo voler

in me e in tutti i miei fratelli.

Niente desidero di più

fare quello che vuoi Tu.

Dammi che Ti riconosca,

dammi che Ti possa amare  sempre più

dammi che Ti resti accanto,

dammi d’essere l’amor

Fra le Tue mani depongo la mia anima

Con tutto l’amore del mio cuore.

Mio Dio, la dono a Te,

perché Ti amo intensamente.

Si ho bisogno di donarmi a Te,

senza misura affidarmi alle Tue mani,

perché sei il Padre mio,

perché sei il Padre mio.

Canto: Voglio vivere come Maria


Rit. Voglio vivere come Maria,

        l’irraggiungibile,
        la Madre amata

        che vince il mondo con l’Amore,

        e offrire sempre la Tua vita

        che viene dal Cielo

Accetta dalle nostre mani,

come un’offerta a Te gradita,

i desideri di ogni cuore,

le ansie della nostra vita.

Vogliamo vivere, Signore,

accesi dalle Tue parole,

per riportare ogni uomo

la fiamma viva del Tuo Amore.

�





�





�





Canto: Ecco l’uomo





 Nella memoria di questa Passione


Noi ti chiediamo perdono Signore


Per ogni volta che abbiamo lasciato


Il Tuo fratello morire da solo.





   Noi Ti preghiamo, Uomo della croce


   Figlio e fratello, noi speriamo in Te





Nella memoria di questa Tua morte


Noi Ti chiediamo coraggio Signore,


per ogni volta che il dono d’amore


ci chiederà di morire da soli.








   


   


   Noi Ti preghiamo, Uomo della croce


   Figlio e fratello, noi speriamo in Te





Nella memoria dell’ultima Cena 


Noi spezzeremo di nuovo il Tuo pane


Ed ogni volta il Tuo Corpo donato


sarà la nostra speranza di vita





   Noi Ti preghiamo, Uomo della croce


   Figlio e fratello, noi speriamo in Te








�





�








Canto:  Te al centro del mio cuore





Ho bisogno di incontrarTi ne mio cuore


Di trovare Te, di stare insieme a Te:


unico riferimento del mio andare,


unica ragione Tu, unico sostegno Tu.


Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.


Anche il cielo gira intorno e non ha pace,


ma c’è un punto fermo è quella stella là


La stella polare è fissa ed è la sola


La stella polare Tu, la stella sicura Tu.








�











Tutto ruota intorno a Te


 in funzione di Te


E poi non importa il “come”, 


il “dove” il “se”


Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,


il significato allora sarai Tu,


quello che farò sarà soltanto amore.


Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.


Al centro del mio cuore ci sei solo Tu








Canto: Se m’accogli


Tra le mani non ho niente


spero che mi accoglierai


chiedo solo di restare accanto a Te


Sono ricco solamente 


dell’amore che mi dai:


e per quelli che non l’hanno avuto mai





Se m’accogli mio Signore


Altro non Ti chiederò


e per sempre la tua strada





la mia strada resterà!


Nella gioia e nel dolore


fino a quando Tu vorrai


con la mano nella Tua camminerò





Io ti prego con il cuore


So che Tu mi ascolterai:


 rendi forte la mia fede più che mai


tieni accesa la mia luce


fino al giorno che Tu sai:


con i miei fratelli incontro a te verrò.








Canto: Ti saluto o Croce Santa





Ti saluto, o croce Santa


Che portasti il Redentor;


gloria, lode, onor Ti canta


ogni lingua ed ogni cuor.





Sei vessillo glorioso di Cristo


Sei salvezza del popol fedel


Grondi sangue innocente sul Cristo 


Che Ti volle martirio crudel.  Rit.





Tu nascesti fra braccia amorose


D’una Vergine Madre, o Gesù Tu moristi fra le braccia pietose


D’una croce che data Ti fu. Rit





O Agnello divin immolato


Sull’altar della croce, pietà!


Tu che togli dal mondo il peccato,


salva l’uomo che pace non ha. Rit.





Del giudizio nel giorno tremendo


Sulle nubi del cielo verra:


piangeranno le genti vedendo


quel trofeo di gloria sarai. Rit.





Canto: Come è grande 





Come è grande la Tua bontà


che conservi per chi Ti teme!


E fai grande cose per chi ha rifugio in Te


e fai grandi cose per chi ama solo Te!





Come un vento silenzioso


ci ha accolto dai monti e dal mare;


come un’alba nuova sei venuto a noi


la forza del tuo braccio ci ha voluto qui con Te.





Come è chiara l’acqua alla Tua fonte


per chi ha sete ed è stanco di cercare:


sicuro ha ritrovato i segni del Tuo amore


che si erano perduti nell’ora del dolore





Come un fiore nato fra le pietre


va a cercare il cielo su di lui


così la tua grazia, il tuo spirito per noi


nasce per vedere il mondo che Tu vuoi.
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